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Perché valutare?

Il processo di valutazione è strettamente correlato alla progettazione 
didattica e alle scelte collegiali nell’elaborazione del curricolo.

- Docente: raccoglie dati ed evidenze allo scopo di riprogettare migliori 
percorsi formativi  

- Studente: aumentare la coscienza di sé e dei propri modi di apprendere, 
implementare la motivazione intrinseca e la tensione verso il continuo 
miglioramento.



Valutazione iniziale o diagnostica o “di rientro”

Programmata per classi parallele dai docenti del singolo Dipartimento 
disciplinare

TIPI di prova: 

Colloquio, discussione guidata, prove d’ingresso strutturate, questionari. 



Verifica dei percorsi

La verifica dell’efficacia dei percorsi avviene attraverso una costante 
valutazione in itinere, che è affidata all’interazione quotidiana e a prove di 
varie tipologie scandite con regolarità



Valutazione formativa

La valutazione formativa vuole accertare in modo analitico quali abilità 
l’allievo stia acquisendo; le prove di verifica riguardano brevi segmenti del 
percorso. Gli esiti delle prove formative concorrono alla formulazione del 
voto finale.

Tipi di prova

Esposizioni orali e scritte, elaborazione di mappe concettuali presentazioni 
multimediali, questionari, prove strutturate: Vero-Falso, scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze, riordinamenti logici e/o cronologici



La valutazione sommativa

Riguarda un percorso di apprendimento: essa intende da un lato elaborare un 
giudizio complessivo sugli apprendimenti conseguiti dall’allievo, dall’altro 
formulare un bilancio consuntivo delle scelte didattiche e metodologiche 
poste in essere, fornendo un feedback utile e necessario alla riformulazione 
della progettazione. Gli esiti delle prove sommative incidono direttamente 
sulla formulazione del voto di fine quadrimestre e fine anno scolastico.

Colloqui individuali su uno o più argomenti; test a risposta aperta; analisi del 
testo, trattazione sintetica di argomenti, risoluzione di problemi, 
argomentazione orale e scritta, prove autentiche, lavori di gruppo, prodotti 
multimediali.



Valutazione tra pari  e Valutazione del gruppo

Lo studente  può valutare gli elaborati dei colleghi sulla base delle competenze che egli possiede 

sull’argomento in quel determinato momento. In questo caso si ha una valutazione tra pari (peer review 
o peer assessment). Il giudizio sul prodotto dei suoi pari viene dato sulla base della stessa griglia di 

criteri che lo studente ha utilizzato per valutare il proprio.

La discussione di gruppo sui prodotti dei singoli rappresenta una vera e propria forma di valutazione di 

gruppo (group assessment). Attraverso tale dibattito lo studente, oltre ad ottenere spunti migliorativi 
per il proprio lavoro, mette anche alla prova la propria capacità di autovalutazione, nel rendersi conto 

di quali problemi ha visto e di quali non ha visto nel proprio elaborato, e di argomentazione, nel 

difendere le proprie scelte di fronte alle critiche dei compagni.

https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D2%26uni%3D7&sa=D&ust=1586420500850000&usg=AFQjCNHlQhTkwk0EFMAfbmizx7FIqX2-9g
https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D2%26uni%3D7&sa=D&ust=1586420500850000&usg=AFQjCNHlQhTkwk0EFMAfbmizx7FIqX2-9g
https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D1%26uni%3D3%26arg%3D2%26pag%3D1&sa=D&ust=1586420500850000&usg=AFQjCNHk5tzFgI0DDZVLY1b0QykUuAFBWg


Autovalutazione
La piena emancipazione del discente (empowerment), almeno per quanto riguarda un determinato 

dominio di competenze, dovrebbe essere l’obiettivo primario di qualsiasi intervento formativo. 

Tra gli obiettivi non strettamente didattici (ossia non strettamente legati all’oggetto del corso) ci 

dovrebbe essere lo sviluppo da parte del discente di una sensibilità all’autovalutazione, ossia della 

consapevolezza della necessità di autovalutare costantemente il proprio operato, e di specifiche 

abilità di autovalutazione, per capire da solo, prima del giudizio del tutor, quando ha raggiunto gli 

obiettivi didattici e quando invece è necessario un ulteriore investimento formativo. Le abilità 

autovalutative incidono positivamente sulla consapevolezza delle proprie capacità, sul senso di 

autoefficacia, sulla propria autostima e quindi sulla propria emancipazione.

https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D1%26uni%3D3%26arg%3D2%26pag%3D1&sa=D&ust=1586420500891000&usg=AFQjCNFcc7yqhflNT4WJEDJHzTUNajNdVQ
https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D1%26uni%3D2%26arg%3D2%26pag%3D1&sa=D&ust=1586420500892000&usg=AFQjCNHcbUsQz6lGiLN9oR4_nwkUwNMVoA
https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D1%26uni%3D3%26arg%3D2%26pag%3D1&sa=D&ust=1586420500892000&usg=AFQjCNGGQ4l1w-b9XeiC8BAuH5gGNXOOYg
https://www.google.com/url?q=http://www.edurete.org/public/valutazione/corso.aspx?mod%3D1%26uni%3D2%26arg%3D2%26pag%3D1&sa=D&ust=1586420500892000&usg=AFQjCNHcbUsQz6lGiLN9oR4_nwkUwNMVoA




Quali app?

Moduli di Google -Questbase 

Orale: Flipgrid - hangout Meet 

Classroom, Documenti e la scrittura collaborativa

https://www.google.com/url?q=https://info.flipgrid.com/&sa=D&ust=1586420501166000&usg=AFQjCNH-Q5hd7lIxx0o6LoFf-u47GPT1Sw

